
IL PREPARATORE ATLETICO. Lo stato di forma della Scaligera ha garantito buoni risultati ed un'importante salto in avanti in classifica 

Tezenis sale in~ Ferrari e accelera 
Dagli States a Verona per vincere 

«Coach Dalmonte ha portato una filosofia vincente 
e il lavoro in settimana si ritrova in campo in ogni gara 
Siamo molto più solidi e consapevoli dei nostri mezzi» 

Simone Antolini 

Matteo Ferrari è l'ago della bi­
lancia della Tezenis. Ventot-
to anni, preparatore atletico. 
Laurea magistrale in Scienze 
dello Sport e della prestazio­
ne fisica Dal 2011 al 2015 al­
la Scaligera come responsabi­
le della preparazione fìsica 
delle giovanili e assistente 
preparatore in serie A2. Nel 
2016 il viaggio negli States 
dove Ferrari è stato prepara­
tore fisico della squadra di ba­
sket a University ofNorthern 
Iowa, Ncaa Division 1. Poi, il 
ritorno a Verona. 

Ferrari, il campo dice che la Teze­
nis è tra le squadre più in forma 
del momento. Concetto valido 
anche sul piano atletico? 
«Coach Dalmonte ha portato 
una filosofìa vincente e il lavo­
ro in settimana si ritrova in 
campo ogni domenica. Sia­
mo molto più solidi e consa­
pevoli dei nostri mezzi. Sicu­
ramente i nostro risultati so­
no figli sia di una buona qua­
dratura tecnica sia di una 
buona forma fisica. Le cose 
non vanno mai separate. Fisi­
camente stiamo bene, riuscia­
mo ad allenarci con la squa­
dra al completo in settimana 
e questo fa la differenza poi 
in partita, perché il feeling 
dei giocatori è maggiore». 

Come è stata impostata la sta­
gione, tenendo conto che saran­
no i play off il momento più deli­

cato del torneo? 
«Difficile impostare una sta­
gione pensando solo ai play 
off. A differenza di sport indi­
viduali dove si preparano 
eventi singoli, noi dobbiamo 
programmare una stagione 
dove per 30 gare di regular 
season dobbiamo essere per-
formanti al massimo cercan­

do in primis di raggiungere 
l'obbiettivo play off. Per esse­
re competitivi nel lungo pe­
riodo contala gestione duran­
te la tutta stagione regolare: 
la gestione dei carichi di lavo­
ro e la gestione non scontata 
dei periodi dove la squadra è 
più stanca; un grandissimo 
lavoro di prevenzione che vie­
ne fatto giornalmente su 
ogni giocatore per ridurre al 
minimo i rischi di infortu­
nio ; integrazione mirata e ge­
stione delle modalità di recu-
pere fisico dopo le partite». 

Come verrà gestita, incrociando 
le dita, sul piano atletico la fase 
immediatamente precedente i 
play off tenendo conto delle tan­
te gare ravvicinate? 
«Noi al momento non pos­

siamo permetterci d i gestire 
nul la, dobbiamo solo pensa­
re a raggiungere l'obbiettivo 

play off, e quindi concentrar­
si sulle ultime quattro di cam­
pionato. Sicuramente i cari­
chi e la gestione fìsica saran­
no gestiti in maniera metico­
losa, perché gli errori si paga­
no ora. La gestione non viene 
fatta solo di squadra, ma per­

lopiù individualmente in ba­
se alle caratteristiche e alle 
necessità di ogni singolo gio­
catore. Ho la fortuna di esse­
re seguito da uno staff medi­
co con a capo il dottor Paolo 
Cannas, che mi aiuta a 360 
gl'adi e con il quale giornal­
mente facciamo il punto del­
la situazione». 

Sul piano prettamente atletico, 
che squadra è la Tezenis? 
«Siamo una squadra molto 
dinamica ma allo stesso tem­
po molto fisica, abbiamo sia 
giocatori esplosivi e potenti 
che giocatori di stazza. Abbia­
mo buoni accoppiamenti c-
on quasi tutte le squadre av­
versarie da questo punto di vi­
sta perché siamo coperti in 
ogni ruolo. Questo deve esse­
re un nostro punto di forza, 
dobbiamo imporre la nostra 
fisicità fin da subito in ogni 
partita». 

Come lavora, infortuni permet­
tendo, per garantire una unifor­
mità di condizione di squadra? 
«Sembrerà strano ma il lavo­
ro fisico in una squadra è pri­
ma di tutto individuale. La ge­
stione dei giocatori per garan­
tire la più alta uniformità di 
condizione è individuale. Bis­
ogna gestire caratteristiche fi­
siche completamente diverse 
e richieste tecniche dettate 
dal campo talvolta opposte, 
quindi il lavoro che pianifico 
per ogni mio atleta è su misu­
ra, come un vestito». • 
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Matteo Ferrari, preparatore atletico della Tezenis Verona FOTOEXPRESS 

La Locura gialloblù organizza la 
trasferta a Chieti di domenica 2 
aprile, al seguito della Tezenis 
Verona, impegnata nel 
dodicesimo turno di ritorno del 

campionato di serie A2 Est.Per 
tutti quanti volessero 
partecipare, la partenza è 
prevista con mezzi propri, tutt i 
assieme, il giorno stesso della 

gara. Per informazioni 
contattare il numero 
338.7771382 oppure la mail: 
locuragiallobluverona@g-
mail.com. A.P. 
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